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La sostenibilità, intesa nelle sue accezioni ambientale, sociale ed 
economica, rappresenta una direttrice di sviluppo necessaria per 
rispondere a un consumatore sempre più attento e a un quadro 

normativo sempre più stringente. 
 

  
La sostenibilità deve basarsi su solide fondamenta tecnico-

scientifiche ma deve anche essere inserita tra gli elementi cardine 
del più generale orientamento aziendale diventando altresì una 
leva di marketing distintiva che va adeguatamente comunicata. 

 

 
La comunicazione della sostenibilità differisce da quella 

commerciale tradizionale e richiede approcci e competenze 
specifiche sia nella definizione dei messaggi sia nella gestione dei 

mezzi. 
 

Sostenibilità 



Cresce l’esigenza di 
comunicare in modo 
“robusto” e oggettivo 

l'impegno in materia di 
sostenibilità assicurando a 
terzi la veridicità di quanto 
dichiarato (due diligence). 

Comunicazione 



Concetto complesso e plurivaloriale 

Cosa significa sostenibilità? 

Che differenza c’è rispetto al biologico? 

La sostenibilità è riferibile ad una azienda o tutta la catena di fornitura?  

Chi controlla? 

Quando un prodotto / una filiera / territorio può definirsi sostenibile? 

Secondo quali criteri una azienda si definisce sostenibile?  

Esistono modelli di riferimento? 



Le problematiche 

Manca un «modello / 
standard» di riferimento 
con regole chiare, 
verificabili, misurabili 

Strumenti e metodi di 
misura variegati 

Comunicazione complessa, 
difficilmente comprensibile 
dal consumatore 

Focus originario 
principalmente sulle 
tematiche ambientali 



Misurare – verificare - stimare 

Misurare 
significa 

supportare le 
decisioni e la 

comunicazione 
con informazioni 

oggettive, 
quantitative e 

scientificamente 
valide 

Misurare 
permette di 

discernere fra 
valori e fatti e ad 

attribuire le 
responsabilità 

fra diversi 
soggetti della 

filiera 



Lo sviluppo di standard nasce da 
necessità generalmente espresse 
dal basso, da esigenze di gruppi di 

parti interessate che ritengono 
rischiose determinate tematiche e 

che individuano la necessità di 
creare riferimenti chiari, requisiti 

definiti, regole per dare 
definizioni e riconoscimenti 

univoci.  

La creazione di standard 
favorisce la 

comprensione e la 
confrontabilità.  

Fornisce un benchmark 
e quindi un modello di 

riferimento. 

La normazione volontaria 



Sviluppo di standard volontari 

Definire 

Applicare 

Misurare 

Comunicare 



L’evoluzione degli standard: dai sistemi di 
gestione ……. 

ISO 9001 

ISO 14001 

OHSAS 
18001 

ISO 22000 
ISO 50001 

IL FOCUS E’ SEMPRE E 
SOLO SULL’AZIENDA 



……. alla catena di fornitura 



……. Passando per requisiti specifici, 
valorizzanti, non obbligatori per legge 

RIDUZIONE 
FITOFARMACI 

QUANTIFICAZIONE 
IMPATTI 

FREE FROM NO OGM 

BENESSERE 
ANIMALE 



… e per misurare l’impatto ambientale 

LCA / EPD ISO 
14040 - 14044 

CFP ISO 14067 

WFP PEF 

OEF 



sostenibilità: uso consapevole ed efficiente delle risorse ambientali in quanto beni 
comuni, capacità di valorizzare le risorse umane e contribuire allo sviluppo della 

comunità locale in cui l’azienda opera, capacità di mantenere uno sviluppo economico 
dell’impresa nel tempo. 

volontarietà: come azioni svolte oltre gli obblighi di legge. 

trasparenza: ascolto e dialogo con i vari portatori di interesse 
diretti e indiretti d’impresa. 

qualità: in termini di prodotti e processi produttivi.  

integrazione: visione e azione coordinata delle varie attività di 
ogni direzione e reparto, a livello orizzontale e verticale, su 

obiettivi e valori condivisi. 

I principi 



Gli standard volontari: ISO 26000 
Guida alla responsabilità sociale  



Gli standard volontari: ISO 37101  
Sviluppo sostenibile nelle comunità  



Specificità di prodotti e filiere 

• Pesce (MSC, Friend of the sea) 

• Soia (RTRS, Pro Terra, DTP CSQA 112 cereali e semi 
oleosi sostenibili) 

• Caffè, The, Cioccolato (UTZ) 

• Vino (Equalitas) 

• Olio Extravergine di oliva (DTP CSQA 125) 

• Biodiversità (Biodiversity Friend) 



Quale 
approccio Come misurare 

e verificare  

In assenza di standard riconosciuti… 



Case history 
L’esperienza dell’olio extravergine di oliva 



Case history 
L’esperienza dell’olio extravergine di oliva 



  

Uscire dai 
confini 
aziendali 

Coinvolgere e 
condividere 
progetto e 
standard con 
le Unioni 
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Definizione 
della norma 

Requisiti 

Indicatori Verifica 

Prodotto 



I Pilastri 



Requisiti e indicatori 



Credibilità e verificabilità 



Comunicazione  
Garanzia 

«veridicità» 

CERTIFICAZIONE 



E per la filiera lattiero casearia?  

BENESSERE ANIMALE 

GESTIONE FARMACO 

IMPATTI AMBIENTALI 

IMPATTI SOCIALI 

IMPATTI ECONOMICI 

…… 
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Diversi fattori posizionano in modo positivo le indicazioni 

geografiche per rispondere alle sfide della sostenibilità:  

La natura unica delle indicazioni geografiche 

Le modalità con cui gli stakeholder locali sono impegnati 

Il ruolo fondamentale svolto all'interno delle indicazioni geografiche 
da parte della governance (rapporti tra gli stakeholder della catena 
del valore) 

Controllo della qualità e rintracciabilità 

Sostenibilità e indicazioni geografiche?  



CONCLUSIONI 

SOSTENBILITA’ 
È UN 

ARGOMENTO 
AMPIO 

COINVOLGE 
NUMEROSI 

ATTORI  

E’ UNA 
NECESSITA’ 

OCCORRONO 
UNA VISIONE 
STRATEGICA E 

UN 
APPROCCIO 
CONDIVISO 

LA DIREZIONE È 
CHIARA… 

L’IMPORTANTE È 
INIZIARE IL PERCORSO 

IN MANIERA 
OGGETTIVA, 
CREDIBILE E 

COMUNICABILE 



Grazie per l’attenzione! 
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